
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
On. Stefano ALLASIA 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1327 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 
 

OGGETTO: Quale futuro per il Parco dei 5 laghi di Ivrea? 

 

Premesso che 

− L’idea di un parco nell’area dei 5 laghi eporediesi matura da qualche anno 

ormai  

− Il territorio interessato ricade integralmente all'interno dell'anfiteatro 

morenico di Ivrea ed interessa porzioni di aree comunali e la fascia costiera dei 

laghi Nero, Pistono, Campagna, San Michele e Sirio, situati nei Comuni di Ivrea, 

Borgofranco d’Ivrea, Cascinette d’Ivrea, Montalto Dora e Chiaverano 

− Nel 2019, su impulso di Città Metropolitana di Torino, Ente di gestione del 

parco, è partito un gruppo di lavoro con i comuni interessati e Regione Piemonte 

per l'istituzione del parco naturale dei cinque laghi 

− Nella primavera 2020 è stato formalizzato il dossier di candidatura del parco 

− Nell'estate 2022 la Giunta regionale, su proposta del vicepresidente ed 

assessore ai Parchi, ha approvato il disegno di legge che porterà alla sua istituzione 

dopo il voto del Consiglio regionale 

Altresì premesso che 

− L'idea e l'ambizione progettuale erano sembrate condivisibili da più parti 

politiche e anche la Giunta regionale, in un suo comunicato, ne parlava 

trionfalmente: “La posizione geografica del sito, assieme al clima ed alla morfologia 



 

dell’area, ha determinato le condizioni per la presenza di un’elevata eterogeneità 

ambientale che riveste un ruolo essenziale nella conservazione della biodiversità. La 

salvaguardia di queste caratteristiche consentirà di integrare gli aspetti ambientali 

con le esigenze di una zona che ha avuto negli anni una forte espansione 

urbanistica, migliorando nel contempo anche l'offerta turistica legata soprattutto 

all'utilizzo dei laghi balneabili” 

Rilevato che 

− Da quel momento in poi non risulta siano stati fatti altri passi in avanti 

− Al contrario registriamo commenti “ironici” di chi ha ribattezzato il progetto “il 

parto dei cinque laghi” per sottolineare come l’inerzia della Regione Piemonte sul 

progetto stia destando più di una preoccupazione 

Altresì rilevato che  

− Anche la Città Metropolitana di Torino, in assenza di indicazioni, e in vista del 

bilancio preventivo 2023, di recente ha scritto alla Regione Piemonte chiedendo 

delucidazioni sullo stato di avanzamento del progetto 

*** 

Tutto ciò premesso 

il sottoscritto Consigliere 

INTERROGA 

la Giunta regionale e l’Assessore competente  

 

− per sapere se ed in che modo intende dare impulso al progetto aggiornando un 

crono-programma che consenta ai comuni e a tutte le istituzioni interessate 

una adeguata programmazione politico – amministrativa 

Torino, 6 marzo 2023 

Alberto Avetta  
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